
Verso una comunità agile e sostenibile

    la cultura 
del cambiamento



Gli obiettivi generali del progetto

Agile Arvier La cultura del cambiamento
Il progetto ‘Agile Arvier. La cultura del cambiamento’,  
finanziato con 20 milioni di euro dal Piano nazionale di Ripre-
sa e Resilienza (PNRR), sostenuto dall’Unione europea – Next 
Generation Eu, rappresenta la volontà del Comune di Arvier di 
promuovere una cultura del cambiamento agile e sostenibile, 
facendo di Arvier un laboratorio sul futuro delle Alpi. 

L’obiettivo primario è trasformare Arvier in un centro di speri-
mentazione e confronto, dove la comunità locale, insieme a 
esperti, decisori e imprese, possa affrontare con successo le 
sfide legate ai cambiamenti climatici e alla qualità della vita 
nelle Alpi. 

Questo progetto mira a creare un ambiente dinamico e in-
novativo in cui l’agilità, ovvero la capacità di adattarsi ad un 
contesto in continuo cambiamento, e la responsabilità, ovve-
ro il coinvolgimento del territorio e della società civile, siano 
al centro della crescita e dello sviluppo del territorio. 

I risultati delle sperimentazioni diventeranno patrimonio 
dell’intero arco alpino e delle comunità rurali marginali.



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attraverso significativi interventi di riqua-
lificazione fisica ed infrastrutturale nei 
borghi di Arvier e di Leverogne, il proget-
to mira a creare un ambiente favorevole 
all’innovazione e al progresso con un’at-
tenzione particolare al benessere e alla 
qualità della vita di residenti e ospiti.  
L’obiettivo è coinvolgere attivamente le 
nuove generazioni, i decisori, la società 
civile, le imprese e l’intera comunità val-
dostana e, più in generale, alpina, nel 
superare le sfide che i cambiamenti eco-
nomici, tecnologici, sociali e ambientali 
impongono loro di affrontare.



Le realizzazioni infrastrutturali
Il Progetto Agile Arvier prevede la trasformazione di alcuni edifici per dotare i borghi 
degli spazi necessari allo sviluppo previsto: 

Castello La Mothe | Museo del Futuro Alpino 
Il Castello La Mothe sarà trasformato nel 
Museo del Futuro Alpino, un luogo emble-
matico per raccontare le trasformazioni del 
territorio. Il museo offrirà esperienze immer-
sive attraverso mostre digitali interattive e 
metterà in evidenza l’impatto delle attività 
umane sull’ambiente alpino. Sarà anche un 
punto di incontro e di divulgazione delle at-
tività svolte nei laboratori del Progetto Agile 
Arvier e luogo dove diffondere i risultati del-
la politica di coesione europea. Sarà inoltre 
reso fruibile al grande pubblico, con un’at-
tenzione particolare all’accessibilità.

•	 Maison Luboz e Agile Agorà Arvier
Questi spazi dal passato rurale/abitativo ed educativo saran-
no recuperati e adattati per facilitare il lavoro degli esperti 
e favorire la collaborazione con la comunità locale. Saranno 
luoghi di incontro e di lavoro dove l’innovazione e la creatività 
potranno fiorire.

•	 Espace T/LAB 
La ex RSA diventa una Maison di coworking dedicata all’inno-
vazione territoriale. Questo spazio, che condividerà gli spazi 
con l’Espace Lab, servirà come centro di ricerca e divulgazio-
ne per promuovere lo sviluppo sostenibile e migliorare la qua-
lità della vita nelle comunità rurali e montane.

•	 Museo di Arte Sacra
Le realizzazioni infrastrutturali del progetto Agile Arvier inclu-
dono anche la valorizzazione del Museo di Arte Sacra, che 
sarà riallestito nella sua posizione attuale o in una nuova sede.

•	 Infrastrutture
Ulteriori interventi di riqualificazione coinvolgeranno i borghi 
di Arvier e di Leverogne, migliorando l’accessibilità e la vivibi-
lità del territorio e valorizzando il patrimonio culturale locale, 
ispirandosi al modello degli ‘Smart Villages’.



I Lab
I Laboratori (Lab) del progetto Agile Arvier saranno centri specializzati dedicati alla ricer-
ca, alla sperimentazione e alla promozione di soluzioni innovative per affrontare sfide 
specifiche legate ai cambiamenti climatici, all’innovazione sociale, alla digitalizzazione 
e alla sostenibilità ambientale.

Saranno gestiti grazie a specifiche convenzioni con Enti di ricerca di respiro regionale ma 
a vocazione internazionale ovvero tramite appalti.

Open Gov Lab
Questo laboratorio si concentrerà sulla promozione di 
una governance aperta e sulla partecipazione attiva 
dei cittadini nei processi decisionali. Sarà un luogo di 
discussione e azione dove i cittadini potranno contribu-
ire alla definizione e all’attuazione delle politiche pub-
bliche, promuovendo la trasparenza e la fiducia tra gli 
amministratori e la comunità.

Green Lab
Il Green Lab sarà un punto di riferimento per affronta-
re le sfide del cambiamento climatico e promuovere la 
transizione ecologica nelle Alpi. Qui, istituzioni, cittadini 
e esperti lavoreranno insieme per sviluppare soluzioni 
sostenibili e promuovere la collaborazione tra diverse 
regioni alpine e generazioni. La convenzione per la ge-
stione del Green Lab è già stata firmata con la Fonda-
zione Montagna sicura e con l’Arpa Valle d’Aosta (Agen-
zia regionale per la Protezione dell’Ambiente).

Digital Lab
Questo laboratorio si concentrerà sullo sviluppo della 
cultura dell’innovazione nel tessuto produttivo attra-
verso la trasformazione digitale delle imprese e degli 
attori del territorio. Offrirà programmi formativi speci-
fici e promuoverà la creazione di nuove forme di par-
tenariato pubblico-privato, per sostenere l’adozione 
delle tecnologie digitali.



I Lab

Social Innovation Lab
Il Social Innovation Lab si propone di identificare e ap-
plicare soluzioni innovative per affrontare i problemi 
sociali. Si concentrerà sulla creazione di nuove relazio-
ni e collaborazioni sociali nei borghi alpini, promuo-
vendo l’inclusione e la crescita collettiva.

Education Lab
Questo laboratorio si impegnerà a promuovere una 
cultura di apprendimento permanente attraverso l’in-
novazione nell’ambito dell’istruzione. Offrirà program-
mi formativi per tutte le età e la sperimentazione di 
nuove metodologie didattiche, promuovendo Arvier 
quale centro di riferimento per la formazione, con 
particolare riferimento alle professioni e mestieri della 
montagna.



I tempi di realizzazione

L’implementazione del progetto è stata avviata  
il 1° gennaio 2023 e la sua conclusione è stabilita  
dal Piano nazionale di Ripresa e Resilienza  
nel 30 giugno 2026.

 

Il Progetto “Agile Arvier. La cultura del cambiamento” (CUP F87B22000380001) rientra 
nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) a titolarità del Ministero della Cultura 
(MiC) - Missione 1 – Componente 3 (M1C3) Investimento 2.1 - “Attrattività dei borghi” - Linea A 
- ed è finanziato dall’Unione europea attraverso il Next Generation EU. Si tratta di uno stru-
mento temporaneo, istituito nel 2020 dall’UE, per fare fronte all’impatto socio-economico 
derivante dalla pandemia di COVID-19 e per stimolare una “ripresa sostenibile, uniforme, 
inclusiva ed equa”. Con un investimento complessivo di oltre 750 miliardi di euro, lo stru-
mento NGEU intende sostenere tale ripresa mediante sovvenzioni e prestiti concessi agli 
Stati membri attraverso il dispositivo per la ripresa e la resilienza per il periodo 2021-2027. 
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